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Import-Export. Fiera'di Singapore e Otc di Huston 

Dall'indotto petrolifero 
business per il made in Italy? 
MARIO CASTELVETRO 

" ] • T ormalmtnte quando si 
[ • I prende in considerazio 

I » I " e ' ' s e l l o r t ' petrolifero 
m i si pensa ai grandi un 

i . • pianti d i perforazione 
^ ^ ^ ^ d i ricerca e i l i distnbu 
/ ione sia sulla terraferma che off 
shore txl e un errore perche ac 
canto ai grandi impianti che costi 
tuiscono un pò h punta dell ice 
lierg del settore t e una vasta gam 
ma di materiali attrezzature legge 
re servizi |>er la nccrca che sono 
coinvolti nella produzione «tei pe 
trolio e che possono costituire un 
valido terreno di business per il no 
stro pa i se 1 auto più che dal punto 
di vista della quaht i dei prodotti of 
ferii nei comparti più svanati (dalla 
tiranteria alle valvole a sfera per p i 
peline e alle saracinesche che rap 
presentano un anello della nnssi 
ina importanza i e l h catena dei 
prodotti finalizzati ad assicurare la 
sic un zza e la affidabilità della me 
dern i tecnologia impiantistica pe 
trolifera) le imprese i t i l ianedelset 
tor i so'io a'I avanguardia e |>osso 
no coprire qinlsiasi tipo d i esigen 
/tì II prob'ema e taso mai d i far 
a i kg in t c ìmcn te io i i ns i i r i ' su imer 
ta t i interessati a l h spent i la prtxlu 
f i o r i i e interessanti per essa (per 
t he dist i l lat i per ragioni oggettive 
ad e spandi rsi ) i prcxlotli e he le un 
p n s i itali me del settoie possono 

offrire Ciò |>er fare in modo d i e 
I mietesse possa passare dalla fase 
potenziale a quella attuale con im 
mediati riflessi sui livelli produttivi e 
occupazionali di un sot tocompar 
to che potrebbe eonquLstare fette d i 
me reato sicuramente più ampie d i 
quelle, comunque non disprezzabi 
li che già ora detiene Cosa fare al 
lora per realizzare queste potenzia 
I l la ' Innanzitutto individuare i mer 
cati più ricettivi e poi puntare su d i 
essi con i l sup|>orto d i adeguate 
strategie d i marketing ali interno 
delle quali va presa in considera 
zione I idea d i partecipare ad alcu 
ne fiere spet lalizzate 

l- in tal senso ci sembra il caso 
d i tirare fuori dal mazzo delle vane 
mam'estazioni fienstiche dedica'e 
al settore petrolifero almeno d j e 
iniziative l i Fiera Incr in i le d i Sin 
gapore la cui prossima edizione è 
prevista [>er quesl anno ( la prece 
dente edizione si e tenuta infatti nel 
dicembre del 1990) e la O t t d i 
1 louston che avrà luogo nel maggio 
prossimo Perche questa scelta7 

Perche si tratta di due manifestazio 
ni che presentano una combinazio
ne favore.olc r i so t to alle due esi 
genze sopra esposte e cioè fiere d i 
r ichiamo perche ormai affermatesi 
agli occhi degli operaton interessati 
|)er d i più inserite in un contesto 
geografico in cui il settore petrolife 

ro presenta possibilità d i espansio 
ne parecchio interessanti Prendia 
mo ad esempio il caso d i Houston 
che a pnma vista, potrebbe d i r e 
adito a qualche perplessità rispetto 
alla situazione di Singapore in 
quanto mentre sembrerebbe atten 
dersi un grosso svilupiKi d i un mer 
cato petrolifero relativamente nuo
vo come quello del Sud est asiatico 
che orb'ta intorno a Singapore ben 
pochi d i converso, scommettereb 
bero sulle possibilità d i espansione 
di un mercato ormai maturo - e 
quindi tendenzialmente stagnante 
- come quello americano Bene 
pensarla cosi sarebbe un grosso er 
rore Puntare su Singapore e sulla 
sua Fiera significa infatti puntare su 
un mercato relativamente nuovo e 
in fase d i espansione e no i consi 
gliamo caldamente ai produttori 
italiani d i valvolame raccorderie l i 
rantene alle ditte specializzate nel 
le lavorazioni marittime in genere 
nonché ai grossi gruppi t ipo Fm 
Ansaldo ecc (che t ianno prefento 
disertare I ult ima edizione del d i 
cembre 1900) d i non mancare il 
prossimo appuntamento presso la 
citta stato asiatica per le grosse op 
portunità che da tale partecipazio
ne possono ( lem are 

Al lo stesso tempo però va sotto 
lineata la necessita d i essere pre 
senti alla Otc d i Houston Quello 

americano infatti sar.\ pure un 
mercato vecchio tuttavia lutto la 
scia prevedere che esso è destinato 
ad espandersi E, vista la base di 
partenza si tratta di un'espansione 
di grossa importanza in termini d i 
business da concludere Su cosa 
basiamo questa previsione7 Non 
sulla sfera d i cristallo ma su due 
fatti II pnmo numerose imprese 

. petrolifere statunitensi hanno ac 
i quisito importanti contrail i nel 

1 ambito dei programmi per la rico
struzione del Kuwait dai quali pos 
sono scatunre richieste d i prodotti 
specifici interessanti tante ditte ita 
liane II secondo gli Usa hanno de 
ciso d i diminuire la loro dipenden 
za delle importazioni d i |>elrolio e 
per questo hanno avviato un piano 
inteso ad incrementare sensibil 
mente la produzione interna se a 
c iò si aggiunge una parallela scel'a 
d i t ipo ecologico nel senso cioè 
d i e per evitare grosse concentra 
ziom produ'l ive ed estrattive con 
possibili negative conseguenze in 
termini d i impatto ambientale, so 
prallulto in California e in Fionda si 
sta cercando di aprire alla ricerca e 
alla produzione anche nuove aree 
che ovviamente più d i quelle tradì 
z ion i l i hanno bisogno di investi 
menti in nuove attrezzature e ini 
pianti si capisce che il mercato pe 
trolifero americano sarà pure vec 
d u o ma non di meno è destinato 
ad essere quanto mai allettante 

E, visto che c i siamo restiamo 
negli Stali Uniti per parlare d i un al 
Irò settore che interessa il made in 
Italy da vicino Palliamo del settore 
alimentare che, almeno secondo ì 
dati del 1990 e salvo conferma per 
il 1991. sta conquistando buone po
sizioni sul mercato Usa Basii pen 
sare, ad esempio che nel 1990, ap
punto, gli americani hanno aumen 
lato i loro acquisti d i vini o l io, pa 
ste, formaggi ecc d i quasi il 10% n 
spetto ali anno precedente sfioran 
do in valore assoluto la soglia dei 
600 mil ioni di dollari d i acquisti A 
che si deve questa •performance'7 

Indubbiamente alla qualità dei pro
dotti italiani che sono nusciti a sali 
re in tempo sul Ireno della «moda-
sempre piu generalizzala negli Usa 
della cucina sana e con bassi con 
tenuti d i quei grassi •cattivi, che 
provocano il colesterolo Accanto a 
questo motivo oggettivo che lascia 
ben sperare per i l futuro e è però da 
tener presente I impatto positivo 
determinato dalla scelta - e si traila 
d i una novità - d i partecipare ad al 
cune manifestazioni fieristiche ( t i 
pò le -Fancy Food.) organizzate 
non solo a New York, ma anche in 
altre località meno centrali degli 
Stali Uniti 

Perche il problema di ulteriore, e 
possibilissima espansione del ma 
de in Italy alimentare negli Usa è 
propno questo non fermarsi a New 
York Los Angeles o San Francisco, 
ma puntare anche ai mercati delle 
med e e piccole citta sparse in tutto 
il paese Tanto più che si tratta d i 
mercati potenzialmente ben dispo
nibili nei confronti dei prodotti ita 
liani Occorre dunque far cono 
scere e rendere disponibili in loco 
detti prodotti In questo senso una 
tiratina d orecchi agli operaton ita 
Inn i del settore che continuano a 
puntare solo su due o Ire grosse cu 
ta andrebbe fatta 

Il giro 
delle 
poltrone 

• d usepix. Ar i i d u e Albt rto (>a 
rocchio sono stati t o n f i m i i l i n 
speltiv.imcntc p r tM i l i t i t i evieepre 
siil i lite di lomiwrd ia Informati la 
l i soi ict ì d i servizi costituita da l l i 
K ig iont I j unb id r i i per la reali/za 
/ i on i e l i gestione del s m i / i o in 
foimatieo r i gioii i l i 

• d i v a l l i l i Batti'la Stol l i tons i 
giure delegato e direttore generale 
(teli ì Cie Plastics Italia è stato nomi 
nato membro del Sii|>crvisorv 
lìo ìrd de Ila (>e Piasiit s r uropa 

• Il consiglio di amministrazione 
d e l h Cirio Btrtol l i De Rica (gnip|X) 
Sme) ha nominato Costantino Sa 
von amministratore delegato della 
sex leta 

• L asse mb'ea de l l i Sviluppo Inve 
Munenti ha cooptalo nel consiglio 
f ranco lìosisio e Giovanni l-ngeri in 
sostituzione dei dimissionan Gian 
t ranco Casso! e I-ranioTaddei 

• I; l i g i ino Menarmi è stato eletto 
presidente del gruppo Autobus del 
I Anfia Associazine nazionale fra le 
industrie automobilistiche 1- as 
semblea dell associazione ha mol 
Ire nominato Mauro Cavalletti vice 
presidente Del consiglio fanno par 
te anche Giuseppe Amato Ilvo De 
Simon e Ambrogio Mauri 

• Giuseppe rnsella è stato nomi 
nato vicepresidente del Banco di Si 
cilia tnsella 6 docente d i tecnica 
industriale e commerciale nella fa 
colla d i Economia e Commercio 
dell Università di l 'alcuno 

• Gianni Marmi e il nuovo presi 
d i nte e amministratore delegato di 
'ci Italia Insieme a questa carica 
in interra quella di direttore genera 
•e d i l i i Pharmi e assumerà I ìncari 
i o di n i t ional manager alla g u i d i 
(k lGrup|X) lei in Italia 

• Ugo Messi responsabile dell i 
divisione fertilizzanti del l Enn tieni 
agni O I I U M e slato eletto ali i p n si 
d m z a del Tpc (Trade po l i t ) t o n i 
mitee ) il comitato sulla politica co 
meniate in seno ali K m a 1 associa 
zione dei produttori euroj>ei d i ferii 
lizzanti Alessi sostituisce l lenn 
Cambierdel 'a Kemira 

• I-ranco Tronca è il nuovo presi 
dente del l Assista! I Assoluz ione 
n izionale dei costrutton e inslalato 
ri d i impianti aderente a Confmdu 
stna 

• Il consiglio nazionale dell Anita 
I Associazione nazionale delle ìm 
prese d i trasporti automobilistici 
ha riconfermato alla presidenza 
dell associazione Giacomo Santina 
Vicepresidenti sono stati nominati 
Vito Mariella e Augusto Pigliateli) 

• Il grupix) finlandese Nokia ha 
nominato presidente Jorma Ollila 
che assumerà in giugno anche la 
canea di am mnistratore delegalo 

• Giovanni Bisignam amministra 
tore delegato d i Alitalia è il nuovo 
presidente dell associazione delle 
compagnie e u r o p e Aea in soslitu 
zione di Bernard Aitali presidente 
d i Air Krance 

• Giuseppe Bencini è il nuovo re 
sponsabile delle attività internazio 
nali del grup|x> Fondiaria 

• Sergio Utili è stato nomianto 
condirettore generale con deleghe 
|>er I economia e la finanza della 
Finsiel la (inanziana del gruppo In 
che o(>cra nel settore dei sistemi in 
formativi elettronici 

A cura di 
ROSSELLA FUNGHI 

Quando, 
cosa, 
dove 

D O M A M . «Ui nval i i l iz ione obbli 
gatona degli immoll i l i delle ini 
prese» è il tema del seminano 
organizzato da 21 Ore Convegni 
nel corso del quale verranno 
analizzate le nuove disposizioni 
fiscali per chianre ad aziende e 
professionisti ogni difficolta in 
tcrpretalrva Milano Hotel Hil 
ton 

• Convegno dal titolo <l 'analisi 
dell efficienza dei sistemi mfor 
matrvi casi e metodologie- Mi 
lano HotelExcelsiorGallia 

MARTEDÌ l i . Giornata d i studio 
dedicata a «Nuovi stnimenti d i 
controMo di gestione e d i conia 
bil ità industnale- L'iniziativa è 
promossa e organizzala dalla 
Scuola d i Amministrazione 
aziendale dell Università d i Ton 
no e si propone di analizzare i 
sistemi d i contralto tradizionali 
ed individuare gli strumenti 
adatti ali odierno contesto com 
pelil ivo e tecnologico Tonno 
Scuola d i Amministrazione 
Aziendale 11 e 12 febbraio 

GIOVEDÌ 13. Organizzalo dati t n 
leFiera del Levante in collabora 
zione con I Associazione nazio 
naie commercianti in macchine 
e forniture per I ufficio, con Tee 
nopolis e con il patrocinio dello 
Smau e dell Università degli stu 
d i d i Ban si inaugura Tecnorama 
Ufficio Salone dell Informatica, 
della telematica e delle soluzw 
ni |x?r I organizzazione azienda 
le Ban Fiera del Levante Dal 

13 al 17 febbraio 
LUNEDI 17. Si inaugura The Auto-

mated Factor» Show mostra sul 
la fabbrica automatica organiz 
zala dalle pnncipali associazio 
ni italiane impegnate nei settori 
dell automazione e dell integra 
zione dei mezzi di produzione 
L i mostra in programmi nel 
I ambito delle manifestazioni 
promosse in occasione della 
Fiera d i Genova metterà a d i 
sposizione dei visitaton un cen 
Irò dimostrativo per la s'mula 
zione de l t i fabbrica automatica 
nelle piccole e medie aziende t 
una occasione che fornirà agli 
addetti ai lavon le ultime novità 
del settore, Genova Fiera Dal 
17 al 21 febbraio 

MARTEDÌ 25. Promossa dall Uci 
ma Unione costrut'on macchi 
ne automatiche per il confezio
namento e I imballaggio, si 
inaugura Packmteck mostra 
specializzata delle tecniche per 
I imballaggio Milano Fiera Dal 
25 al 29 febbraio 

MERCOLEDÌ 26 . Prende i l via Bu 
siness market 92 incontro con 
gli operalon del mercato immo
biliare, franchising e dei servizi 
connessi La manifestazione è 
organizzata da Expo Cts in col 
laborazione con la Camera di 
commercio d i Milano Milano 
Fiera Dal 26 febbraio a l i " mar 
zo 

• Con I obiettivo d i fornire stru 
menti alti a risolvere ì problemi 
legali ali applicazione della 
nuova legge comunitana nella 
composizione dei bi lanci, I area 
amministrazione e control lo 
dell Università Bocconi ha pro
gettato e organizzato i l semina 
no >ll bilancio consolidato se 
condo la VII direttiva Cee» Mila 
no Sda Bocconi Dal 26 al 28 
febbraio 
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Intervista a Guglielmo Castagnetta del 1 
membro della commissione permanente 

bicamerale per la ristrutturazione 
e riconversione industriale. Particolare attenzione al rapporto tra commercio estero e attività irìdus 

O
rmai è diventato una 
specie d i bollettino d i 
guerra parliamo dei da 
t i relativi al nostro com 
mercio estero Mesedo-

• " ^ ™ p ò mese i l deficit i o 
merciale si aggrava sempre di p iù e 
per il 1991 c i si aspella un risultato 
finale a livello d i profondo rosso 
Almeno, fino a qualche tempo fa la 
situazione veniva rattoppata dal 
I andamento della bilancia dei pa 
gamenti che, grazie anche ali inde 
bilamento sull estero e ali ingresso 
di capitali attirati da alti tassi di mie 
resse è stata a lungo largamente al 
trva Oggi però grosse nuvole che 
annunciano tempo cattivo sono in 
arrivo anche sulla bilancia dei pa 
gamenti nuvole causale in pnmo 
luogo dallo stesso indebitamento 
verso I estero vieppiù crescente 
che ha ovviamente comportato una 
corrispondente fuonuscita d i valuta 
per rimborsare le vane scadenze d i 
detto debito 

E che la situazione anche sul ver 
sante della bilancia dei pagamenti 
tenda al brutto lo si è potuto consta 
lare dai dati concernenti i conti 
complessivi con 1 estero degli ult imi 
mesi nel corso dei quali oltretutto, 
vi è sialo un minore afflus ^ ^ 
so d i capitali esten sempre mmm 

meno attratti dai tassi d in 
teresse reali italiani rispetto 
a quelli d i altn paesi 

Stando cosi le cose sa 
rebbe necessario un inter 
vento deciso per nequili 
brare la situazione sul ver 
sante dell import export 
Solo che un tale intervento per es 
sere positivo dovrebbe implicare -
a livello statale e di governo - una 
sene di scelte politiche, istituziona 
l i , legislative e amministrative che 
almeno per il momento neanche 
vengono abbozzate E c iò rischia d i 
provocare gravi conseguenze per la 
competitività già traballante delle 
imprese italiane che, invece, d i so 
stegni mirati e produttivi avrebbero 
bisogno come il pane Fatte queste 
premesse, c i è sembrato utile fare 
una chiacchierata sullo slato d i sa 
Iute del nostro commercio estero 
con un personaggio come Gugliel 
mo Castagnetti che, per essere stato 
- in rappresentanza del Pn - sotto
segretario al ministero dell Indù 
stna e per essere attualmente mem 
bro della Commissione Permanen 
te Bicamera'e per la ristrutturazione 
e riconversione industnale e per i 
programmi delle partecipazioni sta 
tali, conosce bene il legame inscin 
dibile tra commercio estero e attivi 
là mdustnale 

Castagnehi, quale è secondo lei 
Io stato d i salute del commercio 
estero italiano? 

«Mancano strumenti 
pubblici adeguati a 
supporto delle imprese 
M A R I O CASTELVETRO 

I finanziamenti 
agevolati 
sono stati usati 
generalmente dalle 
grandi imprese 
Molto cattivo stando non ai paren 
personali ma ai dati È questo stato 
non m i piace affatto pnmo, perché 
esso non si confà con la struttura 
economica italiana e poi perché es 
so deriva da una carenza d i indiriz
zo politico 

Dal pnmo punto d i vista, infatti, 
non posso che nbadue quanto già 
detto da alcuni autorevoli interlocu 
ton intervistati su questo stesso ar 
gomenlo in altn numen d i Spazio 
Impresa circa la «condanna» alle 
esportazioni che grava sulle impre 
se italiane 

Solo che, e cosi veniamo al se
condo punto da me enunciato, se 
oggi le nostre aziende trovano sem 
pre maggion difficoltà sui mercati 
esten la colpa non è tanto in una lo
ro pretesa scarsa competitività 
quanto nel fallo che da parte dello 
Stato non sono stali predisposti 
adeguali strumenti pubblici d i sup
porto ali attività esportaliva delle 
imprese italiane 

In fondo I ult imo grande Inter 
vento legislativo in matena è costi 
luito dalla legge Ossola che al d i là 
d i qualsiasi giudizio, appare oggi 
quanto meno obsoleta non potreb
be essere diversamente dato che 
essa è siala licenziala nel 1977, e 
sempre meno adeguata alle esigen 
ze attuali 

La situazione già d i per sé negati
va non è poi aggravata da una gè 
stlone per così dire politico-
clientelare degli strumenti a d i 
sposizione? 

Dirci di si Prendiamo i finanzia 
menti agevolati che - e si tratta d i 
un enore - costituiscono lo stni 
mento d i maggiore sostegno delle 

nostre esportazioni ^ ^ 
Essi sono stali utilizzati mmm 

generalmente dalle grandi 
imprese che - oltre tutto -
hanno potuto sfruttare an 
che le provvidenze della 
cooperazione allo svilup
po, concepite più come 
forme di sostegno e pubbli 
cita ai partiti e alla inferme 
diazione politica che come reale 
iniziativa a favore dei paesi del Ter 
zo mondo 

Quanto lei dice non pone l'esi
genza, a l d i là della questione po
litica e morale che pure dovreb
be pesare qualcosa, d i un corret
to coordinamento tra I var i orga
nismi che in un modo o nell 'altro 
si occupano del commercio este
ro? 

Direi che tale coordinamento non 
solo è implicito nel mio ragiona 
mento, ma è una delle condizioni 
da realizzare per migliorare lo sialo 
d i salute dei nosln cont i con I este 
ro 

Se è vero infatti che la sfida inter 
nazionale si vince con un manage 
ment ali altezza del compito è al 
Irettanto vero che una corretta gè 
stione e il coinvolgimento d i lutti gli 
operaton del settore in un quadro 
programmatico chiaro non può 
prescindere un coordinamento tra i 
van soggetti pubblici che si occupa 
no d i commercio estero 

In mancanza di tale coordina 
mento e visto che i soggetti in que 
slione sono numerosi essi assoho-

La riforma 
dell'Ice 
non va nella 
giusta 
direzione 
no oggi un ruolo non positivo ed in 
fluiscono quindi negativamente sul 
la competitività del made in Italy 

Pensa forse ad un accorpamento 
in un unico centro delle varie 
competenze attualmente distr i
buite secondo una logica casua
le? 

Mi sembra che, essendo inevitabile 
ndefinire ruoli e funzioni in questo 
campo, sia assolutamente necessa 
no altres' accorpare in un unico or 
ganismo direzionale le competen 
ze attualmente disseminate tra mi 
nisten e enti van Insisto su quanto 
ho già detto i soggetti pubblici so

no troppi e non si puc 
ad andare av anti con ui 
ne d i competenze Ira v 
quali quello degli Este 
mercio estero dell Ine] 
Partecipazioni Statali, 
tura delle Finanze, del 
Bilancio o per uscire z 
ministcn tra Ice Medii 
ce. Banche Camere d i 
ecc II pnmo passo da 
so dell accorpamento | 
sere rappresentato da 
zione del ministero del 
estero nel ministero d 
nella fusione in un u 
smo più agile e funzi 
competenze della Sact 
credito e dell Ice 

Lei cita anche l 'Ice, 
poco tempo fa la Ieg| 
d i questo Istituto? 

Sì in effetti in seguito a 
del 18 marzo 198S I le 
lo- Solo che a mio p< 
fonna non sembra a 
giusta direzione Vone 
fare un solo esempio 

L articolo I della mei 
gè stabiliva un obiettn 
per I Istituto promuovi 
re e sviluppare con p 
guardo alle es'genze de 
medie imprese e dei ce 
gruppamenti tra esse 
commercio italiano ce 
me sembra che in prò 
continuato con 1 anda 
pre spese vistose per 
stero molta carta e pò 
operative a sostegno d 
pot i E lutto questo rap 
la competitività del s 
una palla al piede molt 

Più del costo del lave 
Voglio in proposito e' 
sentiamo da tempo a 
costo del lavoro la cau 
della scarsa compe t i t i 
in Mary 

Questo è vero solo ì 
che accanto al costo e! 
lutto un insieme d i p 
inefficienze che ne ren 
più negativa la funzion 
no eliminati per rende 
vo i l Sistema Italia 
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